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La giusta 
protezione

Dörte Aller
Metereologa dipl., responsabile Clima / 
Pericoli naturali

Ogni anno, i danni causati dalla 
grandine agli edifici ammontano in 
Svizzera, in media, a oltre 50 milioni 
di franchi. Nell’ambito del progetto 
Climatologia svizzera della grandi-
ne, la SIA ha elaborato, in collabora-
zione con diversi partner del settore 
pubblico e privato e sotto la direzione 
di MeteoSvizzera, una serie di carte 
che illustrano il pericolo della grandi-
ne sul territorio nazionale.

La grandine è una forza della natura. 
E noi siamo in balìa delle sue intemperie. 
Non sempre però, anzi non obbligatoria-
mente: in ambito edile, i danni che la 
grandine può causare a una costruzione 
dipendono infatti dallo spessore del ma-
teriale utilizzato e dal genere di edificio. 
Quale sia la protezione necessaria per 
tutelare un’opera dipende strettamente 
dalle dimensioni dei chicchi di grandi-
ne con cui si ha a che fare. Al proposito, 
sono stati pubblicati di recente nuovi 
documenti. Nella cornice del progetto 
Climatologia svizzera della grandine, di-
versi partner del settore pubblico e pri-
vato hanno elaborato, sotto la guida 
di MeteoSvizzera, una serie di carte che 
illustra il pericolo di grandine e serve da 
riferimento sul piano nazionale. Anche la 
SIA ha partecipato alla realizzazione di 
tale documentazione, con lo scopo di uti-
lizzare le carte anche nel settore della 
costruzione. Finora i fondamenti im-
piegati per valutare il rischio della 
grandine poggiavano su dati obsoleti, 
implementavano metodi non uniformi e 
pertanto erano utili solo in parte per una 
messa a confronto.

33 giorni di grandine all’anno
Le nuove carte del pericolo di grandi-

ne mostrano che, in Svizzera, bisogna 
fare i conti, in media, con circa 33 giorni 
di grandine all’anno.1 Le grandinate sono 
frequenti soprattutto nella parte meridio-
nale del Ticino, nell’Emmental, nell’Entle-
buch e nella regione del Napf, così come 
nelle regioni lungo il Giura. Altre valuta-
zioni mostrano che i chicchi di grandine 
con un diametro di 2 centimetri (vale a di-
re delle dimensioni di una moneta da un 
franco) ogni dieci anni cadono pratica-
mente ovunque sul territorio svizzero. 
Ogni vent’anni, si vedono chicchi di 
grandine con un diametro di 3 centime-
tri e in alcune zone ogni cinquant’anni il 
diametro dei chicchi arriva persino ai 4 

centimetri. In alcune aree del Vallese e 
dei Grigioni invece è piuttosto raro assi-
stere a grandinate con chicchi di grosse 
dimensioni.

I calcoli dimostrano che, in cinquant’
anni, la probabilità che un edificio sia col-
pito da chicchi di grandine con un dia-
metro di oltre 3 centimetri è del 90%. Le 
nuove ricerche condotte confermano, in 
linea generale, quanto raccomandato 
dal sito Schutz vor Naturgefahren, dove si 
suggerisce di scegliere elementi strut-
turali che rientrano nella classe di resi-
stenza alla grandine RG 3.

Elementi strutturali 
a prova di grandine
Per valutare la resistenza alla grandi-

ne degli elementi strutturali e dei mate-
riali da costruzione si eseguono test in 
laboratorio. La valutazione è effettuata, 
a seconda del prodotto, in base a criteri 
di funzionalità (impermeabilità, permea-
bilità alla luce, schermatura della luce e 
meccanica) e di aspetto. Durante le pro-
ve, gli elementi che compongono l’invo-
lucro dell’edificio sono colpiti da sfere 
di ghiaccio di varie dimensioni. Gli ele-
menti strutturali e i materiali da costru-
zione vengono quindi suddivisi in classi 
di resistenza alla grandine (da RG 1 a 
RG 5). Ad esempio, se un prodotto rien-
tra nella classe RG 3 significa che è in 
grado di resistere, senza riportare dan-

ni, a un chicco di grandine del diametro 
di 3 centimetri e con una massa di 12,3 
grammi che lo colpisce a una velocità 
d’impatto pari a 86 km/h. I prodotti te-
stati sono elencati online in un apposito 
registro (www.hagelregister.ch).

I sistemi compositi di isolamento ter-
mico (WDVS) possono essere danneg-
giati già con chicchi di grandine di 2 o 3 
centimetri. La resistenza alla grandi-
ne dei materiali sintetici utilizzati per 
esempio per la fabbricazione dei lucer-
nari, può diminuire nell’arco di pochi 
anni. Gli elementi di protezione solare, 
come le tapparelle, sono ancora più sen-
sibili. In questo caso bastano chicchi di 
grandine da 1 a 2 centimetri per dan-
neggiare la superficie dei sottili listelli in 
lamiera. L’Associazione degli istituti 
cantonali di assicurazione (AICA) ha 
pensato un sistema ad hoc, battezzato 
Hagelschutz - einfach automatisch, con il 
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 1 La nuova carta del pericolo di grandine mostra 
che in buona parte della Svizzera dobbiamo 
aspettarci ogni 20 anni chicchi di grandine di 3 
centimetri.

 2 La nuova carta del pericolo di grandine per 
gli eventi cinquantenari mostra che in certe 
regioni della Svizzera dobbiamo aspettarci 
chicchi di grandine di ben 4 centimetri.  

  
  Fonte Ufficio federale di meteorologia e  

climatologia, MeteoSvizzera, www.hagelklima.ch
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quale le tapparelle si alzano automati-
camente con l’arrivo della grandine. I 
vetri delle finestre, infatti, resistono mol-
to meglio ai famigerati chicchi. I test lo 
dimostrano: gli odierni vetri standard 
reggono bene alle grandinate con chic-
chi grossi fino a 3 centimetri.

Grandine nella... norma
La norma SIA 261/1 Azioni sulle strut-

ture portanti – Disposizioni complementa-
ri esige per gli edifici di tipo convenzio-
nale (classe d’opera I) una protezione 
dalla grandine con dimensioni che si ve-
rificano ogni 50 anni. Se si mette a con-
fronto la carta esistente, e riportata nel-
la norma, con i nuovi dati rilevati, salta 
all’occhio che ora anche nella Svizzera 
romanda bisogna fare i conti con chic-
chi di grandine che misurano un diame-
tro di 3 centimetri. Inoltre, adesso ci so-
no anche zone in cui cadono chicchi di 
ben 4 centimetri! La commissione SIA 
261 incaricata sta verificando la situa-
zione sulla base degli ultimi dati dispo-
nibili e avanzerà eventuali proposte di 
modifica della SIA 261/1. Nel frattem-
po, la carta con le zone di pericolo 
grandine, riportata nell’allegato G1 del-
la norma, mantiene la sua validità.

I progettisti, insieme ai committenti, 
sono chiamati a garantire alle opere l’a-
deguata protezione contro la grandine 
per tutta la durata del ciclo di vita di un 
edificio, così da evitare danni diretti o 
indiretti, e inutili complicazioni. Questo 
approccio contribuisce altresì a promuo-
vere il costruire sostenibile e rappresenta 
un adattamento necessario, tenuto conto 
dei cambiamenti climatici. Il documento 
SIA 0260 (Entwerfen & Planen mit Natur-
gefahren im Hochbau/Intégration des dan-
gers naturels dans la conception et la plani-
fication de bâtiments) mostra, fase per 
fase, come identificare i pericoli a cui un 
edificio è esposto e come elaborare una 
strategia di protezione pertinente.
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   Nota
 1. https://www.nccs.admin.ch/nccs/it/home/

il-nccs/le-tematiche-prioritarie/climatologia- 
svizzera-grandine/frequenza-grandinate.html

Informazioni
Per maggior informazioni consultare il sito 
www.schutz-vor-naturgefahren.ch (in tedesco 
e francese), dove è possibile indicare un 
indirizzo specifico e saperne di più sulle misure 
di protezione.

Le carte che illustrano il pericolo di grandine 
su periodi di 10, 20 e 50 anni sono disponibili 
al link https://map.geo.admin.ch/?lang=it 
(basta cliccare su «Cercate altre mappe?» 
e inserire nel campo di ricerca corrispondente 
il termine «grandine»).

Climatologia svizzera della grandine: 
www.hagelklima.ch (anche in italiano) 

Materiali da costruzione testati contro la 
grandine: www.hagelregister.ch (in tedesco 
e francese)

Hagelschutz – einfach automatisch, sistema 
domotico per sollevare automaticamente
 le tapparelle in caso di grandine, sviluppato 
dall’Associazione degli istituti cantonali di 
assicurazione: www.vkg.ch/naturgefahren 
(in tedesco e francese)

Pagine SIA sui pericoli naturali: 
https://www.sia.ch/it/politica/pericoli-naturali/

www.kwc.ch

KWC BEVO
Un autentico classico

Guarda il 
video:
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Costi di 
costruzione 
in tempi di 
incertezza

Loris Bonaglia, 
Laurindo Lietha, 
Eduard Tüscher*

Il coronavirus ha cambiato il nostro 
modo di essere e di vivere, influen-
zando profondamente la generale si-
tuazione economica. L’impatto che la 
crisi pandemica sta causando è tema 
di dibattito, ne discutono gli econo-
misti del mondo intero. In questi tem-
pi di incertezza l’unica costante sem-
bra essere il cambiamento. Anche nei 
prezzi si rilevano fluttuazioni. Le nor-
me SIA sul rincaro regolamentano 
proprio le questioni che concernono 
tali variazioni di prezzo. 

Nel 2016, la Radiotelevisione svizzera 
di lingua tedesca SRF ha dedicato un re-
portage al progetto della galleria di base 
del San Gottardo, ponendosi una doman-
da di fondo: perché, alla fine, il tunnel è co-
stato molto più del previsto? (cfr. www.
srf.ch/news/schweiz/gotthard/wieso 
wurde-der-tunnel-teurer-als-geplant).

Gran parte dei costi aggiuntivi, legati 
ai progetti di ampia portata e con lunghi 
tempi di realizzazione, è da attribuire al 
rincaro. Nel caso del Gottardo, il rincaro 
ha influito per ben il 21% sui costi comples-
sivi. La spesa preventivata nel 1998 si ag-
girava attorno ai 6,3 miliardi di franchi, 
mentre 18 anni più tardi, l’aumento legato 
al rincaro era di ben 2,5 miliardi di franchi.

Rincaro e variazioni di prezzo 
a confronto
Dal momento in cui si decide di inve-

stire in un progetto edilizio fino a quan-
do l’opera è dichiarata conclusa trascor-
rono spesso diversi anni, e non soltanto 
nel caso di progetti generazionali come 
quello della galleria di base del San Got-
tardo. I contratti di progettazione e d’ap-
palto hanno quindi sovente delle durate 
tali che né il committente né i partner 
che si occupano della progettazione e 
della realizzazione possono dire in anti-
cipo in che direzione evolveranno i prez-
zi. Tra la presentazione delle offerte alla 
conclusione di uno o dell’altro contratto, 
per gli offerenti i costi di realizzazione 
cambiano. In casi come questi si parla 
di rincaro, anche se il termine «variazio-
ni di prezzo» sarebbe più corretto, dato 
che si tratta talvolta di un aumento, ma 
altre volte di una diminuzione della re-
munerazione. Proprio in questi ultimi 

anni, infatti, le variazioni di prezzo erano 
perlopiù al ribasso, e a beneficiarne sono 
stati i committenti. Tuttavia, a prescin-
dere da quale sia la direzione in cui pro-
pende la curva, una cosa è certa: qualsia-
si speculazione o attribuzione unilaterale 
dei rischi finanziari legati alla formazione 
dei prezzi non è una variante equa, né 
tanto meno sensata. Ecco perché, nelle 
norme contrattuali SIA 122-126, sono pro-
poste alcune regole semplici e di facile 
applicazione.

Tre varianti per determinare 
il rincaro
In caso di remunerazioni al rialzo o al 

ribasso legate a variazioni di prezzo nes-
suna delle parti contrattuali risulta sfa-
vorita. Si tratta di una regolamentazione 
che suddivide equamente i rischi, poi-
ché riflette la situazione economica rea-
le. Al centro del calcolo delle variazioni di 
prezzo vi è la verità dei costi sulla durata 
della fornitura della prestazione contrat-
tuale. Sono tre le varianti disponibili a ta-
le scopo: il metodo parametrico, l’indice 
dei costi di produzione e il metodo di 
computo e verifica della quantità.

Il metodo parametrico, in base 
alle norme SIA 122, 125 e 126
Per le finiture, e in parte anche nell’am-

bito delle forniture per l’edilizia principale 
(ad es. numerosi elementi prefabbricati), 
si applica il metodo parametrico (MP), in 
base alla SIA 122. Contrariamente all’in-
dice dei costi di produzione (ICP), un pa-
niere di beni specifico è stabilito partendo 
da indici riconosciuti. La Conferenza di co-
ordinamento degli organi della costruzio-
ne e degli immobili dei committenti pub-
blici (KBOB) e la Società svizzera degli 
impresari-costruttori (SSIC) mettono a di-

sposizione un formulario Excel che sem-
plifica il calcolo. 

Le variazioni di prezzo in caso di con-
tratti globali oppure unitari per le presta-
zioni dell’appaltatore generale o totale so-
no contemplate dalla norma contrattuale 
SIA 125. Il prezzo contrattuale è scompo-
sto in elementi di costo imputabili ai «sa-
lari» e ai «materiali settoriali specifici». 
Per tutti gli elementi di costo definiti la 
variazione di prezzo è calcolata in base 
alla rispettiva quota percentuale e al pe-
riodo considerato. La somma di tali flut-
tuazioni, dedotta la base di partenza, for-
nisce la variazione di prezzo totale.

Per le prestazioni di progettazione si 
ricorre alla norma contrattuale SIA 126. 
Tale norma descrive un procedimento 
che permette il calcolo della modifica di 
retribuzione a causa delle variazioni dei 
costi supportati dai progettisti dal mo-
mento in cui è presentata l’offerta fino a 
quando il mandato è concluso. 

Il prezzo contrattuale viene suddiviso 
negli elementi di costo «salari» e «altri co-
sti». La variazione percentuale di ogni 
elemento di costo viene poi moltiplicata 
per la sua quota. La somma di tali flut-
tuazioni, dedotta la base di partenza, for-
nisce la variazione di prezzo totale. Tali 
variazioni percentuali sono calcolate e 
pubblicate annualmente dalla KBOB.

L’indice dei costi di produzione, 
in base alla SIA 123
Soprattutto nell’ambito dell’edilizia 

principale, e in particolare per le opere 
edili, si utilizza per lo più il metodo dell’in-
dice dei costi di produzione (ICP). L’ICP 
elenca gli indici, articolati in base al Cata-
logo delle posizioni normalizzate (CPN), 
per diverse tipologie di opere, da quelle 
edili a quelle di genio civile e ai lavori 
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 1 Le norme SIA sul rincaro regolamentano tutte le questioni legate alle variazioni di prezzo. 
  Illustrazione Ronny Hunger

1



in sotterraneo. Gli indici sono pubblica-
ti ogni trimestre dalla Società svizzera 
degli impresari-costruttori (SSIC), dopo 
essere stati esaminati dalla KBOB. La 
pubblicazione avviene tramite un for-
mulario Excel che permette un calcolo 
semplice e rapido.

Il metodo di computo e verifica
delle quantità, in base alla SIA 124
Il metodo di computo e verifica della 

quantità (MCV) è complesso e laborio-
so. Nella pratica dimostra la sua validità 
solo per alcune posizioni specifiche si-
gnificative. Nel settore dell’edilizia, ci si 
accorda volentieri su prezzi fissi, ma si 
fanno talvolta eccezioni per quanto con-
cerne la variazione di prezzo di armatu-
re in acciaio oppure di altri particolari 
prodotti edili particolarmente soggetti 
a fluttuazioni di prezzo e per i quali con-
viene applicare il MCV. 

Il MCV era integrato nella precedente 
versione della norma SIA 118:1977/91. 
Con la revisione e la pubblicazione della 
SIA 118:2013, i corrispondenti articoli so-
no stati stralciati e, una volta riformulati 
e al contempo semplificati, sono stati in-
tegrati in una norma separata, la SIA 124.  

Prezzo dei prodotti lignei 
aumentato del 60% in un trimestre
Il mercato del legno è un esempio lam-

pante di ciò che significa volatilità dei 
prezzi, tant’è che si parla attualmente di 
una vera e propria «crisi del legno». Alcuni 
indici di borsa legati al prezzo del legno si 
sono in parte quadruplicati e taluni pro-
dotti standard impiegati sui cantieri sviz-
zeri evidenziano un rincaro del 60%, come 
dimostra il reportage della SRF andato in 
onda in aprile 2021 (cfr. www.srf.ch/
news/wirtschaft/lieferengpaesse-bei-
baumaterial-holz-wird-ein-knappes-und-
kostbares-gut). I motivi sono da ricercare, 
da un lato, in un aumento della domanda 
e, dall’altro, nelle difficoltà di produzione 
legate, direttamente o indirettamente, al-
la pandemia. Di fatto, pensare che le riper-
cussioni, attuali e future, della crisi legata 
al coronavirus avranno un forte impatto 
anche su altri mercati non è azzardato. Ed 
è esattamente in quest’ottica che vale la 
pena integrare l’aspetto del rincaro quan-
do si stila un contratto, attenendosi ai fon-
damenti elaborati dalla SIA in modo pari-
tetico.

* Loris Bonaglia, impresario costruttore dipl., 
responsabile Tecnica & Economia aziendale 
presso la Società svizzera degli impresari- 
costruttori (SSIC). 

 Laurindo Lietha, BSc FHO in Civil Engineering 
/ DAS in economia della costruzione, specia-
lista Regolamenti / Appalti.

 Eduard Tüscher, esperto e consulente, membro 
della commissione incaricata del rincaro.
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rwdschlatter.ch

• porte interne con superficie CPL durevole

• disponibile in due tonalità classiche di bianco

• per abitazioni orientate al design e a prezzi ragionevoli

• la soluzione semplice per ristrutturazioni e nuove costruzioni

modernità senza tempo  
Pura 40 CPL
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